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APPENDICE 7
Variazioni e Storni di Bilancio
3. VARIAZIONI E STORNI DI BILANCIO 

(estratto dal manuale per la “Gestione delle entrate, delle spese, delle variazioni e degli storni di bilancio e per il riaccertamento dei residui”)

a. Storni di bilancio

Sulla base della configurazione della struttura organizzativa dell'INAF gli storni di bilancio si distinguono in: 

storni "semplici" su capitoli di bilancio che costituiscono gli spostamenti di somme di eguale importo da un capitolo ad un altro di bilancio a condizione che: 


a) si verifichino all'interno di una UPB di 2° livello (stesso C. Cori),

b) si riferiscano ad uno stesso Progetto (CRAM). 
Gli storni semplici su capitoli di bilancio sono adottati direttamente dal Direttore della Struttura o dal Responsabile del CRAM che trasmette all'ufficio amministrativo della struttura di ricerca e all'amministrazione centrale l'allegato l. debitamente firmato. 

storni "complessi” su capitoli di bilancio e su CRAM che costituiscono gli spostamenti di somme di eguale importo da uno stesso capitolo o da capitoli diversi a condizione che: 

a) si riferiscano a due Progetti (CRAM), 

b) si riferiscono a progetti afferenti allo stessa UPB di 1° Livello (stesso Dipartimento). 

Gli storni complessi su capitoli di bilancio e su CRAM sono adottati, su proposta dei Responsabili dei CRAM interessati che trasmettono al Direttore di Dipartimento competente e per conoscenza all'ufficio Bilancio dell'amministrazione centrale l'allegato 2. Sarà cura del Direttore del Dipartimento comunicare ai Responsabili dei CRAM e all'ufficio amministrativo della struttura l'autorizzazione allo storno. 

storni "complessi" su capitoli di bilancio e su C. Co.ri diversi che costituiscono gli spostamenti di somme di eguale importo da uno stesso capitolo o da capitoli diversi a condizione che 

a) si riferiscano ad uno stesso progetto (CRAM) o che può svilupparsi anche in sotto CRAM

b) coinvolgono due o più C.Co.ri diversi.
Gli storni complessi su capitoli di bilancio e su C.Co.Ri sono adottati, dal Responsabile del CRAM di livello superiore che trasmette al Direttore di Dipartimento competente e per conoscenza all'ufficio Bilancio dell'amministrazione centrale l'allegato 2 bis. Sarà cura del Direttore del Dipartimento comunicare al Responsabile dei CRAM e all'ufficio amministrativo della struttura l'autorizzazione allo storno. 

b. Variazioni di bilancio

Danno luogo a variazioni di bilancio:

1. Le maggiori entrate

2. Variazioni che coinvolgono UPB di 1° livello diverso

3. Utilizzo del Fondo di riserva e del Fondo speciale

b1. Variazioni per maggiori entrate

Le variazioni per maggiori entrate sono quelle che si verificano a fronte di entrate non previste nel bilancio di previsione che comportano un aumento di stanziamento sia entrata che in uscita" Sono adottate da Presidente e presentate al Consiglio di amministrazione, previo parere del Collegio dei Revisori dei Conti. 

b2. Variazioni che coinvolgono UPB di 1° livello diverso

Si tratta di spostamenti di somme di uguale importo tra uno stesso capitolo o capitoli diversi che interessano due o più UPB di l° livello o più CRAM che afferiscono a UPB di l° livello diversi. Le suddette variazioni sono proposte dal Direttore del Dipartimento competente ed adottate dal Direttore Amministrativo e presentate al Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio dei Revisori dei Conti. (vedi art. 14 Reg) 

Da un punto di vista operativo le variazioni di bilancio sono iscritte dall'amministrazione centrale (Ufficio bilancio - UPB O) e comunicate alle strutture di ricerca interessate. (allegato 3 bis) 
